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Regolamento contenente criteri e limiti per lo svolgimento dell'attività negoziale da parte del Dirigente 

Scolastico, ai sensi dell'art. 45, secondo comma, del decreto n. 129 del 28 Agosto 2018 pubblicato in  GU il 

16 novembre 2018 

VISTO l'art. 45, secondo comma, del Decreto  n. 129 del 28/08/2018 con il quale viene attribuita al Consiglio d'istituto la competenza 

a determinare i criteri e limiti per lo svolgimento dell'attività negoziale da parte del Dirigente Scolastico; 

VISTO l’art.44 del Decreto n.129 del  28 Agosto 2018 relativo alla procedura ordinaria di contrattazione;  

VISTO il D.lgs 18 Aprile 2016, n°50 e successive modifiche ed integrazioni ; 

VIsto il D.L. 95/2012 convertito con Legge n. 135/2012 che prevede per le pubbliche amministrazioni di 

provvedere agli acquisti mediante Consip 

VISTA la Legge di stabilità n°228/2012 che reintroduce l’obbligatorietà del ricorso alle convenzioni CONSIP e al mercato elettronico 

a decorrere dal 1° Gennaio 2013, per gli acquisti sottosoglia comunitaria fatta eccezione per i seguenti casi: 

1. quando il contratto sia stato stipulato ad un prezzo più basso di quello derivante dal rispetto dei parametri di qualità e di prezzo 

degli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A. ed a condizione che tra l’amministrazione interessata e l’impresa 

non siano insorte contestazioni sulla esecuzione di eventuali contratti stipulati in precedenza (art. 1, comma 1, ultimo periodo, del 

DL 95/2012 come modificato dall'art. 1, comma 154, legge n. 228 del 2012). 

2. qualora, in considerazione delle peculiarità del progetto, ai fini dell'attuazione del medesimo, sia inderogabilmente necessario 

procedere unitariamente all'acquisizione di un insieme di beni e servizi non facilmente scorporabili, e tale insieme di beni e servizi 

non formi oggetto di una convenzione Consip; 

3. Qualora il quantitativo minimo offerto dalla CONSIP superi le esigenze dell’Istituto; 

4. Qualora il servizio venga offerto solo con contratto pluriennale superando le esigenze dell'istituto; 

5. Qualora vi sia una motivata urgenza a procedere all’acquisto; 

6. Nel caso di convenzione non attiva. 

VISTA la Circ. MEF n°2 del 5 Febbraio 

2013; 

CONSIDERATO che per le acquisizioni di lavori, forniture e servizi deve essere adottato un provvedimento in relazione all’oggetto 

ed ai limiti di importo delle singole voci di spesa, preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante, con riguardo alle 

proprie specifiche esigenze secondo le procedure di cui all’art.123 del D.lgs 50/2016 e s.m.i; 

CONSIDERATO che il presente provvedimento si configura quale atto di natura regolamentare idoneo ad individuare tali 

fattispecie;



RITENUTO, necessario che anche le Istituzioni Scolastiche, in quanto stazioni appaltanti, sono tenute a redigere un proprio 

regolamento interno, idoneo a garantire il pieno rispetto delle norme del codice degli appalti..  

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO ADOTTA 

il seguente regolamento, redatto ai sensi dell'art. 45, secondo comma, del decreto interministeriale n. 219  del 28 Agosto 2018 e 

delle prescrizioni presenti nel D.lgs 18 Aprile 2016, n°50 “Codice dei contratti pubblici “ e successive modifiche ed integrazioni. 

Art. 1 – BENI e SERVIZI 

- Il presente regolamento disciplina il sistema delle procedure per l’acquisizione in economia di forniture di beni e servizi da parte 

dell’Istituzione scolastica Istituto Magistrale “B.Croce” di Oristano, nell’ambito delle disponibilità finanziarie previste nel 

Programma Annuale deliberato dal Consiglio di Istituto, per importi di spesa: 

. Il limite di spesa di cui all'art 45 comma 2 lettera a  del D.I. n 129/2018 è posto a € 15.000,00 + IVA – delibera n 2 del 18 
novembre 2021 

 per importi sino a € 15.000,00 + IVA  trattativa diretta anche previa indagine di mercato con rispetto del principio di rotazione 

tra i vari operatoti economici secondo le linee guida n 4 ANAC – delibera n 2 del 18 novembre 2021; 

 per importi sino a € 40.000,00 + IVA  affidamento diretto  previa acquisizione di almeno n.3 preventivi con rispetto del principio 

di rotazione tra i vari operatori economici secondo le linee guida n 4 ANAC qualora sia assente una Convezione Consip idonea ; 

 sino al 30 giugno 2023 per importi sino a € 60.000,00 + IVA  affidamento diretto  previa acquisizione di almeno n.3 preventivi con 

rispetto del principio di rotazione tra i vari operatori economici secondo le linee guida n 4 ANAC qualora sia assente una Convezione 

Consip idonea - delibera n 2 del 11 febbraio 2022;  

 Per importi sino a € 144.000,00 + IVA , mediante procedura negoziata con l’ acquisizione di non meno di n.5 preventivi secondo 

le linee guida n 4 ANAC ( art.36 comma 2 lettera B Dlgs. 50/2016 ) qualora sia assente una Convezione Consip idonea . 

 Le spese sostenute per l’acquisizione di servizi e forniture di beni, come di seguito individuate, che per la natura, la limitata entità 

o l’urgenza di provvedere, rendono la procedura idonea ad assicurare l’efficienza, l’efficacia e la economicità della gestione, nel 

rispetto della correttezza, della trasparenza, della libera concorrenza e della non discriminazione, con notevole risparmio di tempo e 

risorse.  

- L’attività contrattuale spetta al Dirigente Scolastico il quale, ai fini delle connesse procedure, a norma dell’art. 10 del Decreto 

Legislativo sopra citato, assume la qualifica di Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) con gli obblighi in esso previsti, e si 

avvale dell’attività istruttoria del Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi per la individuazione delle Ditte e la scelta dei 

preventivi di spesa che dovranno essere acquisiti. 

Ai fini dell’attivazione delle procedure di acquisto, verrà attuato il principio della rotazione tra i fornitori e i soggetti che ne 

facciano richiesta o individuati sul mercato e che abbiano dimostrato di possedere i seguenti requisiti: 

1. che non si trovino in stato di fallimento, di liquidazione coatta e nei cui riguardi o non sia in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

2. nei cui confronti non sia stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile; 

3. che siano in regola con il documento unico di regolarità contributiva (DURC); 

4. che risultino iscritti nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 

E’ ammesso il ricorso alle procedure di spesa per l’acquisizione di beni e servizi di seguito indicati:  

a) Materiale d’ufficio, di cancelleria, registri e stampati; 

b) Materiale di pulizia per i locali scolastici; 

c) Prodotti hardware e software e materiale di consumo informatico ; 

 



e) Libri, periodici e pubblicazioni; 

f) Acquisto e manutenzione di fotocopiatrici, stampanti, fax, personal computer, 

macchine d’ufficio in genere,ecc.; 

g) Servizi di tipografia e stampa; 

h) Servizi di organizzazione di convegni e conferenze; 

i) Servizi di assicurazione; 

l) Servizi di agenzie di viaggio per viaggi di istruzione; 

m) Servizi di autotrasporto per visite guidate di un solo giorno; 

n) Servizi per i corsi di formazione del personale; 

o) Servizi di assistenza e manutenzione sussidi didattici e macchine d’Ufficio. 

Gli acquisti avranno luogo secondo le seguenti procedure: 

a) Per lavori, servizi e forniture, il cui importo sia inferiore a € 40.000,00 e superiore a 10.000,00 si applica la procedura di cui 

all’ art.36 comma 2 lettera B Dlgs. 50/2016  mediante la procedura comparativa di almeno tre operatori economici. 

b) Per beni e servizi il cui importo finanziario sia inferiore a Euro 144.000,00 e superiore a Euro 40.000,00 si applica la procedura  

negoziata, che si attiva attraverso le seguenti fasi: 

1) Il Dirigente scolastico emette apposita determina concernente gli acquisti da effettuare; 

2) Il Direttore S.G.A, acquisita la determina del Dirigente scolastico,predispone gli atti amministrativi; 

3) Il DS, in qualità di RUP, individua i fornitori se possibile tra quelli presenti in Mepa e  con sede legale  nel territorio provinciale e/o  

regionale,  e/o attraverso indagine di mercato, invita, per iscritto, almeno tre o cinque operatori economici, a presentare la propria offerta 

 di vendita del prodotto richiesto mediante le seguenti diverse procedure: 

- mediante Asta al ribasso con la quale la fornitura viene aggiudicata all’operatore economico che avrà fatto l’offerta più bassa  ( al  

prezzo più basso) quando: 

1) trattasi di forniture ripetitive con caratteristiche standardizzate e le cui condizioni sono definite dal mercato;  

2) il capitolato d’oneri dettaglia ampliamente e definisce tutte le caratteristiche tecniche, le condizioni delle prestazioni richieste per i lotti 

della gara ;  

- aggiudicazione della fornitura, sulla base della comparazione delle offerte, all’operatore economico che avrà proposto il miglior rapporto 

qualità/prezzo ( offerta economicamente vantaggiosa) e avrà dato in precedenti transazioni le migliori  qualità della merce, assistenza per 

l’installazioni, condizioni e durata di garanzia, modalità e tempi di consegna. 

La lettera di invito dovrà espressamente indicare: 

a) il materiale e le sue caratteristiche; 

b) il criterio di aggiudicazione; 

c) i termini e la modalità di consegna e le eventuali penali; 

d) le garanzie richieste; 

e) termini di pagamento; 

f) richiesta di dichiarazione dell’operatore economico, resa ai sensi e per gli effetti artt. 46 e 47 del DPR 445 

del 28 dicembre 2000 e s.m.i., di possedere i requisiti previsti nell’art.80 del Dlgs. 50/2016. 

 



h) Dichiarazione ai fini dell’acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contabile. 

Art 2 INADEMPIENZE CONTRATTUALI 

1. Nel caso di inadempienza contrattuale l'istituzione scolastica, dopo formale ingiunzione rimasta inesitata, può 

affidarne l'esecuzione, a spese dell'affidatario, ad un nuovo soggetto. salvo l'esercizio dell'azione per il risarcimento 

del danno. 

2. I provvedimenti intesi a promuovere la risoluzione del contratto medesimo per inadempienza, ad esperire le azioni 

per l'esecuzione in danno e per il risarcimento dei danni subiti competono al Dirigente scolastico. Al medesimo 

compete adottare le misure ritenute necessarie per i casi di irregolarità o ritardi non configuranti inadempienze in 

senso proprio. 

Art 3 CONTRATTI DI SPONSORIZZAZIONE 

1. La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal dirigente scolastico, ai sensi dell'art. 45 comma 

2 lettera b del D.I. n. 129 del 28/08/2018, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

1. In nessun caso è consentito concludere contratti in cui siano possibili forme di conflitto d'interesse tra l'attività pubblica 

e quella privata; 

2. non è consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività siano in contrasto, anche 

di fatto, con la funzione educativa e culturale della scuola. 

3. non è consentito concludere contratti di sponsorizzazione con soggetti che svolgono attività concorrente con la 

scuola; 

4. nella scelta degli sponsor si dovrà accordare la preferenza a quei soggetti che per finalità statutarie, per le attività 

svolte, abbiano dimostrato particolare attenzione nei confronti dei problemi dell'infanzia e della adolescenza. 

5. la sponsorizzazione è ammessa per le seguenti attività svolte nella scuola: 

6. depliant orientamento e pubblicizzazione dell’offerta formativa 

7. giornalino dell’Istituto; 

8. gestione/organizzazione di eventi ; 

9. attività conto terzi; 

10. progetti inseriti nel PTOF. 

 



Art 4 Contratto di uso temporaneo e precario dell’edificio scolastico, dei beni e dei locali scolastici 

da parte di soggetti terzi – art. 38 D.I .129/18 

 Il contratto deve prevedere le seguenti clausole e condizioni: 

1. la concessione in uso dei locali deve essere compatibile con l'attività educativa svolta nell'istituto stesso, cioè nel senso 

che non può essere limitativa delle attività didattiche dell'istituto; 

2. precisare il periodo della concessione in uso dell'edificio e le modalità tassative di utilizzo dei locali da parte del 

concessionario; 

3. precisare l'obbligo del concessionario di stipulare una polizza assicurativa per la responsabilità civile per garantire 

eventuali possibili danni ( art. 38 comma 4 DI 129/18); 

4. precisare che il concessionario assume l'obbligo della custodia dell'edificio ( art. 38 comma 3 DI 129/18); 

5. precisare che il concessionario assume la responsabilità in ordine alle attività e destinazione dell'edificio ( art. 38 comma 3 

DI 129/18); 

6. precisare che la scuola e l'ente proprietario dei locali devono essere tenute esenti da spese connesse all'utilizzo dei 

locali; 

7. Garantire la pulizia e igienizzazione dei locali utilizzati. 

8. Garantire il versamento di una quota, il cui ammontare verrà stabilito dall’istituzione Scolastica, per l'uso delle 

attrezzature. La quota verrà destinata all’acquisto consumo e/o di materiale di pulizia e ad eventuali spese di personale 

interno eventualmente coinvolto ( art. 38 comma 3 DI 129/18). 

Art 5 Contratto di utilizzazione di siti informatici da parte di soggetti terzi 

1. L'istituzione scolastica può ospitare sul proprio sito informatico istituzioni di volontariato, associazioni tra studenti, 

collegamenti verso altre istituzioni scolastiche, o enti di interesse culturale allo scopo di favorire la creazione di 

sinergie tra soggetti comunque coinvolte in attività educative e culturali. 

2. Il contratto, in particolare, dovrà prevedere: 

 L'individuazione da parte del Dirigente scolastico del responsabile del servizio, il quale assume la responsabilità per i 

contenuti immessi nel sito. A tal fine il Dirigente scolastico dovrà verificare non solo il nominativo, ma anche la 

qualificazione professionale e la posizione dello stesso rispetto all'organizzazione richiedente. 

 La specificazione di una clausola che conferisca al dirigente la facoltà di disattivare il servizio qualora il contenuto 

dovesse risultare in contrasto con la funzione educativa della scuola. 

 



Art 6 Contratti di prestazione d'opera 

1. All'inizio dell'anno scolastico, il Dirigente, sulla base del piano dell'offerta formativa (PTOF) e alla previsione dei progetti 

che saranno deliberati nel programma annuale, individua le attività e gli insegnamenti per i quali possono essere conferiti 

contratti ad esperti esterni 

2. Per ciascun contratto deve essere specificato: 

 l'oggetto della prestazione; 

 la durata del contratto: termini di inizio e conclusione della prestazione; 

 il corrispettivo proposto per la prestazione. 

3. I candidati devono essere in possesso dei requisiti per l'accesso al pubblico impiego e dei titoli culturali e 

professionali per l’espletamento dello specifico incarico. 

4. Ciascun aspirante in possesso dei requisiti, nel termine che sarà stabilito dal Dirigente scolastico, potrà presentare 

domanda corredata dei titoli richiesti per la individuazione dei contraenti cui conferire il contratto. 

5) Per il reclutamento dei Docenti per le attività di Recupero delle competenze degli Alunni, in mancanza di 

disponibilità del Personale Interno, l’”Esperto esterno” verrà individuato tra il Personale Docente incluso nelle 

graduatorie di Istituto e solo successivamente tra coloro i quali abbiano presentato M.A.D. 

6) Il compenso massimo da corrispondere all'esperto viene stabilito, al Lordo Dipendente per unità oraria nella misura sotto-

indicata: 

.□    € 50,00 per ciascuna ora di Docenza finalizzata al Recupero delle competenze degli alunni 

□ € 35,00 per altre Docenze 

Per ogni altra attività, in relazione al tipo e all'impegno professionale richiesto, il Dirigente Scolastico ha facoltà di 

stabilire il compenso massimo da corrispondere al Personale Esperto.; nel fissare il compenso si può fare riferimento 

ai compensi fissati dal D.I. 326 del 12/10/95 oppure alla circolare del Ministero del Lavoro n. 101/97 comunque il 

compenso massimo attribuibile  dal dirigente scolastico non potrà superare le 100€ per ora   compresi gli oneri.. Si 

ricorrerà agli esperti esterni in linea con quanto normato dall’art.44comma 4 del D.I. n 129/18.  

Il Dirigente scolastico per le valutazioni dei titoli posseduti dagli aspiranti Esperti Esterni nominerà una commissione 

costituita da almeno 3 componenti. Ai fini dell'attribuzione dell'incarico costituiranno titolo preferenziale precedenti proficue 

collaborazioni con l'istituzione scolastica. Il dirigente potrà individuare direttamente l’esperto esterno con titoli  idonei  in 

attività  che richiedono figure dotate di competenze  ben specifiche e mirate, di seguito riportate : 

□ esperto formatore per i software amministrativi indicato dalla società ARGO  

□ esperto formatore per le attività di alternanza scuola lavoro o per i percorsi per le competenze trasversali e per 

l’orientamento  indicato dalla azienda con cui è in atto la convenzione e limitatamente ad interventi formativi non superiori 

alle dieci ore. 

Regolamento in vigore   dal  11 /0 2 /2019 e integrato/modificato dalle delibere: n 2 del 18/11/2021 e n 2 del 11/02/2022  

Il Dirigente Scolastico  Il Presidente del Consiglio di Istituto 

Prof. Salvatore Maresca Sig. Giuseppe Contrò 
 


